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Introduzione

Desiderio Erasmo da Rotterdam

Nacque nel 1466 o 1469 in Olanda, allora territorio del ducato 
di Borgogna. I suoi genitori furono il canonico umanista, tale Roger 
Gerard, e Margherita, figlia d’un medico. I suoi genitori accudirono 
alla sua formazione culturale facendolo studiare nella severa scuola dei 
Fratelli della vita comune a Deventer e Hertogenbosch, dove apprese 
soprattutto la lingua latina e la retorica.

Divenuto orfano in seguito alla morte precoce dei genitori, causata 
dalla peste del 1483, i suoi tutori che malversarono l’eredità di Erasmo e 
del fratello Pietro, mandarono i due giovani a studiare. Pietro si fece fra-
te nel convento di Sion. Erasmo entrò nel monastero degli Agostiniani 
di Emmaus a Steyn. Vi rimase cinque anni nello studio febbrile dei clas-
sici latini, di sant’Agostino, di Gerolamo, degli umanisti italiani, tra cui 
Lorenzo Valla, le cui Elegantiae erano per lui un modello di bonae litte-
rae, atte a realizzare l’ideale umanistico della formazione d’uno spirito 
eletto e libero. Fu ordinato sacerdote nel 1492.

Mal sopportando la vita del chiostro, gli si offrì la possibilità di es-
sere assunto al servizio del vescovo di Cambrai, Enrico di Bergen, come 
segretario per la corrispondenza latina (1494). Significativa in questo 
periodo l’opera letteraria Antibarbari: un manifesto in difesa della cul-
tura classica, un indispensabile strumento per la comprensione della 
rivelazione biblica.

Stanco della vita curiale, Erasmo ebbe il consenso del suo vescovo 
di recarsi a Parigi per lo studio della teologia (1495). Qui rimase quattro 
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anni conseguendo solo il baccellierato. Non sopportava le “stultae que-
stiones” degli scolastici, che ragionavano con “arzigogoli e sottigliezze 
sofistiche, attraverso sillogismi e metafore». Con questo metodo la paro-
la della Bibbia non trovava un’interpretazione soddisfacente dal punto 
di vista filologico, reale, applicativo. Vedremo come Erasmo risolverà 
questo problema.

In questo periodo, per la sua indipendenza economica, vero assillo 
della sua vita giovanile, impartiva lezioni di latino ad alunni di nobi-
le famiglia. Fu così che accolse l’invito d’un suo allievo inglese, Lord 
Mountjoy, William Blount, a visitare l’Inghilterra (1499). Qui Erasmo 
conobbe molti umanisti del tempo: John Colet, fondatore della Scuola 
di san Paolo per i bambini poveri, e più tardi decano della cattedrale 
di san Paolo. Il Colet sollecitò Erasmo allo studio del greco per una 
più profonda conoscenza della Sacra Scrittura e gli fece dimenticare lo 
studio della scolastica: la teologia, diceva, deve mirare alla conversione 
di vita e crescita della devozione interiore, sostanziata dalla vita onesta e 
dalla carità. Erasmo conobbe altri umanisti: William Grocyn, giurista e 
grecista, Cuthbert Tunstall, che diventerà arcivescovo di Londra, John 
Fisher, che più tardi sarà vescovo di Rochester, ma soprattutto Thomas 
More, allora studente di diritto.

Erasmo e Tommaso Moro

Quando Erasmo giunse in Inghilterra fu ospite di Tommaso Moro. 
Inizia da quell’incontro la loro fervida amicizia letteraria. Traducono 
in amichevole gara le opere tragiche dello scrittore greco Luciano di 
Samosata, da cui attingeranno la pungente satira ed ironia sulle vicende 
umane del loro tempo. Nel 1528 il vescovo di Londra Culthbert Tunstall 
incarica Moro di confutare le tesi dei seguaci di Lutero. Gratuitamente 
si fa difensore della dottrina cattolica con molteplici opere apologetiche 
in perfetta adesione ai dogmi e alla tradizione cristiana.

Attaccò Lutero con l’Opera in cui respinge le calunnie di Lutero; La 
Supplica delle anime contro Simon Fish, che voleva la confisca dei beni 
ecclesiastici e negava i suffragi per le anime del purgatorio; difese l’isti-
tuzione dell’eucarestia contro il giovane luterano John Frith; scrisse La 
confutazione della risposta di Tyndale e il Dialogo riguardante le eresie 
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